Heterodera rostochiensis Woll.
(Nematode dorato della patata)

Questo nematode è stato diffuso tramite la terra aderente ai tuberi di patate usate poi come seme, in quasi tutte le zone pataticole del mondo.

Biologia

La caratteristica di questo genere di nematodi è che il corpo della femmina a maturità si trasforma in una cisti (da qui il nome di Nematodi a cisti), ossia in una specie di sacchetto costituito dalla cuticola ispessita ed indurita, contenente all’interno uova e larve (in media 500 per cisti). La prima muta avviene dentro l’uovo così che la larva emergente è al secondo stadio cioè già in grado di parassitizzare le piante ospiti (i nematodi hanno quattro stadi larvali ed altrettante mute). Le larve fuoriuscite attraverso qualsiasi apertura della cisti, sollecitate da sostanze particolari (diffusati radicali) emesse da determinate piante che esercitano una funzione attrattiva, invadono le radici delle piante ospiti per nutrirsi a carico delle cellule del periciclo, corteccia o endoderma provocando sconvolgimenti della struttura interna. Le larve in questa fase compiono altre due mute prima di diventare adulti a sessi distinti. Il corpo delle femmine si rigonfia assumendo dapprima un colore biancastro per poi imbrunire a maturità. Prima di imbrunire, le cisti di G. rostochiensis assumono un colore giallo oro, (l’altro nome comune G. rostochiensis è infatti "Nematode dorato della patata"), mentre quelle di G. pallida rimangono più a lungo di colore bianco crema. Il maschio rimane vermiforme e dopo l’accoppiamento muore. 
Il ciclo biologico si svolge in 4-6 settimane pertanto nel periodo di coltivazione della patata si possono avere più cicli. La femmina matura, trasformata in cisti, si stacca dalla radici e rimane nel terreno pronta a dare inizio a nuove infestazioni; in assenza di piante ospiti le cisti rimangono durevoli per parecchi anni e, grazie alla consistenza della cuticola, sono resistenti anche a condizioni ambientali estreme.

Sintomatologia

Un’infestazione di questi nematodi non manifesta solitamente sintomi specifici sulla coltura: nell’ambito del campo si osservano chiazze, che si espandono di anno in anno, in cui lo sviluppo della pianta è stentato, le foglie possono ingiallire ed in seguito seccare. Questa sintomatologia è l’effetto di un anormale funzionamento dell’apparato radicale sconvolto internamente da gravi alterazioni delle cellule. Sulle radichette si possono notare, anche ad occhio nudo le cisti attaccate soprattutto quando sono allo stadio di colore bianco o dorato.
L’entità dei danni, consistenti in una riduzione di produzione, dipende dal numero di nematodi presenti nel terreno e si manifesta dopo che è stata superata una certa soglia di tolleranza. 


Monitoraggio
Nel Molise il Co.Re.Di.Mo., in collaborazione con il S.F.R. ha allestito una rete di monitoraggio di 1 punto. I controlli sono periodici e generalizzati durante la stagione vegetativa. 
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